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 CITTA’ DI CASTELVETRANO Rep. n. 8510 

                                     Libero  Consorzio Comunale di Trapani del  29.07.2020 

Oggetto: Contratto per il servizio di presa in consegna, trasporto, ricovero, custodia, 

cura, pulizia e mantenimento in vita di n. 220 cani randagi ed eventuale 

accalappiamento per mesi 4. Periodo Maggio/Agosto 2020. 

REPUBBLICA ITALIANA - REGIONE SICILIANA 

L'anno Duemilaventi, il giorno ventinove (29) del mese di Luglio. 

In Castelvetrano nell'Ufficio di Segreteria del Comune, avanti a me Dott.ssa 

Valentina La Vecchia Segretario Generale del Comune di Castelvetrano, senza 

assistenza di testimoni, avendovi le parti d'accordo tra loro e col mio consenso, 

espressamente rinunciato. 

SONO PRESENTI: 

1) - Il Dott. Simone Marcello Caradonna, nato a xxxxxxxxxxxx il xxxxxxxxxx, C.F. 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxx, domiciliato per la carica nella Piazza Umberto I n.5, il quale 

interviene nel presente contratto in nome e per conto del Comune che rappresenta, 

quale Responsabile della X Direzione Organizzativa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

107, comma 3 - lett. c - del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i, a seguito di disposizione di 

servizio con determina del Sindaco n. 21 del 30/04/2020 e n. 22 del 18/05/2020. 

2) - Il Sig. Di Prima Vincenzo, nato a xxxxxxxx il xxxxxxxxx, codice fiscale 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxx, il quale interviene nel presente contratto nella qualità di 

Rappresentante Legale della ditta Viardi Service S.a.s. di Vincenzo Di Prima & C., 

con sede in Sambuca di Sicilia (AG), Piazza Collegio n.3. 

I comparenti dichiarano, rispettivamente, sotto la loro personale responsabilità, che: 

- il Comune di Castelvetrano ha la seguente partita IVA: 00296480817 e il seguente 
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C. F: 81001210814; 

- la Ditta Viardi Service S.a.s. di Vincenzo Di Prima & C. partita IVA e C.F.: 

02744430840. 

Detti comparenti, della cui identità personale io Ufficiale rogante sono certo, mi 

richiedono di ricevere il presente atto, per la migliore intelligenza del quale si 

premette: 

- Che, con determinazione a contrarre del Responsabile della V Direzione 

organizzativa n. 80 del 10/04/2020, sono state stabilite le modalità di affidamento 

del servizio di presa in consegna, trasporto, ricovero, custodia, cura pulizia e 

mantenimento in vita di n. 220 cani randagi ed eventuale accalappiamento, per mesi 

4. Periodo Maggio/agosto, e precisamente ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 

267/2000 e dell’art. 32, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. con ricorso al MePa 

a mezzo RdO, ed altresì, è stata impegnata la somma di € 88.868,73, ed approvato il 

relativo progetto; 

- Che in data 14/04/2020 è stata avviata sul sistema MePa la RdO n. 2548759 con 

scadenza il 27/04/2020 e con un importo a base d’asta di € 70.285,29 oltre oneri alla 

sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 1.405,71; 

- Che a seguito RdO n. 2548759 sul MePa, è pervenuta una sola offerta da parte 

della ditta VIARDI Service S.a.s. di Vincenzo Di Prima & C; 

- Che con verbale di gara del 28/04/2020 si è proceduto all’aggiudicazione 

provvisoria del servizio, in attesa delle verifiche dei requisiti di legge; 

- Che, con determinazione del Responsabile della V Direzione organizzativa n. 100 

del 29/05/2020, a seguito verifiche di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., si è 

proceduto all’aggiudicazione definitiva alla ditta VIARDI Service di Di Prima 

Vincenzo & C. S.a.S. per l’importo di € 71.691,00 di cui € 1.405,71 per oneri alla 
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sicurezza oltre ad € 15.772,02 per Iva al 22% per un ammontare complessivo di € 

87.463,02; 

- Che ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 09/4/2008 (Testo Unico per la Sicurezza) e s.m.i. 

è stato presentato, a cura della ditta appaltatrice, il piano sostitutivo della sicurezza 

(PSS) e il piano operativo della sicurezza (POS), depositati agli atti dell'Ente; 

- Che, a garanzia del presente contratto, preso atto delle disposizioni transitorie di 

cui all’art. 216 del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50, la suddetta ditta ha prestato, 

relativamente al suddetto servizio, apposita polizza fidejussoria n. 176657342, a 

garanzia del contratto di appalto, rilasciata con decorrenza dal 23/07/2020 dalla 

UnipolSai Assicurazioni, Agenzia di Sciacca; 

- Che a garanzia dei danni che potrà subire la Stazione Appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione parziale o totale degli impianti o delle opere, 

anche preesistenti, nel corso dell’esecuzione dei servizi, per responsabilità civile 

verso terzi e di garanzia di manutenzione, la suddetta ditta ha stipulato, ai sensi 

dell’art. 103 del D.Lgs n. 50 e s.m.i. polizza assicurativa responsabilità Civile n. 

176657313, emessa dalla UnipolSai Assicurazioni con decorrenza 23/07/2020 con 

un massimale di € 1.000.000,00; 

- che sono stati acquisiti tutti i documenti comprovanti l’idoneità dell’appaltatore a 

contrarre, sotto l’aspetto giuridico, tecnico-economico e finanziario, in rapporto al 

servizio di che trattasi, nonché l’acquisizione del DURC in ordine alla regolarità 

delle posizioni contributive e previdenziali che ha scadenza il 16/10/2020; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E RITENUTO 

le parti convengono e stipulano quanto segue, in unico contesto con la superiore 

narrativa: 

Art.1 
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L'Amministrazione Comunale di Castelvetrano, rappresentata come sopra, che verrà, 

in seguito, per brevità chiamata Ente Appaltante, dà in appalto alla ditta Viardi 

Service S.a.s. di Vincenzo Di Prima & C., rappresentata come sopra, che verrà, in 

seguito per brevità chiamata Ditta Appaltatrice, che accetta, il servizio di presa in 

consegna, trasporto, ricovero, custodia, cura pulizia e mantenimento in vita di n. 220 

cani randagi ed eventuale accalappiamento, per mesi 4. Periodo Maggio/Agosto. 

Art.2 

L'importo del presente contratto è di €. 71.691,00 

(settantunomilaseicentonovantuno/00) di cui € 1.405,71 per oneri alla sicurezza ed € 

15.772,02 per Iva al 22%, per un ammontare complessivo di € 87.463,02. 

I pagamenti saranno corrisposti all'impresa nei modi e nei termini previsti dall’art. 

16 del capitolato speciale di appalto. In particolare, si specifica quanto segue: i 

pagamenti saranno effettuati entro trenta giorni dall’emissione di regolare fattura, 

emessa mensilmente, in base al lavoro svolto, previa verifica delle condizioni di 

esecuzione degli stessi, compresa l’acquisizione di DURC regolare e, comunque, 

l’ammontare del servizio verrà liquidato previa adozione di provvedimento 

dirigenziale. 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136 del 13.8.2010 e in ottemperanza 

alle modifiche apportate dall’art. 7 del D.L. 12.11.2010, n. 187, la ditta appaltatrice 

assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari, a pena di nullità. 

L’Appaltatore che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore o subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà 

immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e alla competente Prefettura. 

Con riferimento all’art. 3 della L. 136/2010, alle modifiche apportate dall’art. 7 del 

D.L. n.187/2010 e a quanto espressamente previsto dall’art. 9 bis introdotto dal D.L. 
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n. 187/2010, si precisa che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o degli 

altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la 

risoluzione di diritto del contratto. Ai fini di detta tracciabilità, gli strumenti di 

pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla 

Stazione Appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1 della L. 136/2010, il 

codice identificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità di Vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della Stazione Appaltante e, ove 

obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della L. 16.1.2003, n. 3, il codice unico di progetto 

(CUP). A tal fine si precisa il seguente n.: CIG 827297856A. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, della L.R. 20.11.2008, n. 15, dell’art. 3, punto 7 della 

legge 13.8.2010, n. 136, come sostituito dall’art. 7, punto 7, del D.L. n. 187 del 

12.11.2010, la Ditta (e/o gli eventuali subappaltatori) comunica alla Stazione 

Appaltante gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, entro sette giorni 

dalla sua accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima 

utilizzazione in operazioni finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, 

nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate a operare 

su di esso e su cui l’Amministrazione farà confluire tutte le somme relative 

all’appalto.  

 La ditta provvede, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

A tal fine, si precisa che, come dichiarato dalla citata ditta, il conto corrente unico su 

cui fare confluire tutte le somme relative all’appalto è il seguente: Banca xxxxxxxxx 

xxxxxxxxxxx - xxxxxxxxxxxxxxxxxx, xxxxxxxxxxxxxxx, Codice IBAN: IT 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx. 

Si precisa che è abilitato ad eseguire movimentazioni sul predetto conto il 

Rappresentante Legale Sig. Di Prima Vincenzo, residente a xxxxxxxxxxxxxx in 
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xxxxxxxxxxxxxxxxxx. 

Art.3 

Il prezzo contrattualmente convenuto è fisso, invariabile e comprende tutti i servizi 

primari e complementari, i mezzi, le attrezzature ed ogni altro onere, necessario allo 

svolgimento dei servizi stessi in tutte le loro parti sia qulitativamente che 

quantitativamente. Il prezzo unitario in base al quale saranno pagati i servizi 

appaltati comprendono: 

- mantenimento in vita dei cani presenti all’interno del Rifugio sanitario di via 

Errante Vecchia; 

- ricovero presso altra struttura e mantenimento in vita se i cani in sovrannumero che 

non possono essere ricoverati presso il sopracitato rifugio, comprese le cure sanitarie 

e l’eventuale smaltimento dei cani deceduti all’interno della struttura; 

- servizi complementari come la cattura ed il trasporto dei cani entro i 50Km, 

trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata e tutte le spese nel rispetto della 

normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro. 

Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo comma 

dell’art. 1664 del Codice Civile. 

Art. 4 

L’appalto viene concesso dall’Amministrazione e accettato dalla ditta sotto 

l’osservanza piena e assoluta dei vincoli previsti dal Capitolato speciale di appalto, 

ed inoltre, il servizio dovrà essere eseguito in conformità alla legge n. 281/91, alla 

L.R. n. 15/2000, del Regolamento di Polizia Veterinaria, approvato con D.P.R. n. 

320/1954, nonché del D.P. Regione Sicilia n. 7 del 12.1.2007. In tale prestazione è 

compresa anche quella della custodia, con tutti gli obblighi e responsabilità previsti 

per tale contratto dal codice civile. Inoltre, La ditta deve assicurare l’accesso alla 
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struttura al personale incaricato dall’Amministrazione comunale, che verificherà la 

corretta gestione del servizio affidato e, qualora venissero riscontrate inadempienze 

alle prescrizioni di cui agli atti contrattuali, il suddetto personale, ne darà 

comunicazione al Responabile dela X Direzione Organizzativa per le conseguenti 

determinazioni; 

- La ditta dovrà osservare le disposizioni del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e dovrà 

ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni, dotando il 

personale di indumenti e appositi mezzi atti a garantire la massima sicurezza in 

relazione ai servizi svolti e dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele atti a 

garantire l’incolumità delle persone addette e dei terzi. 

Art.5 

Le parti, espressamente e specificatamente, stabiliscono che le controversie che 

dovessero insorgere tra l'Ente Appaltante e la Ditta saranno risolte dal giudice 

ordinario.  

Art.6 

La Ditta Appaltatrice si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute 

nel contratto nazionale di lavoro di categoria, nonché negli accordi locali integrativi 

dello stesso in vigore per il tempo e nella località in cui si svolge l’oggetto 

dell’appalto, per gli operai e, comunque, per i dipendenti. La ditta è obbligata 

inoltre, durante l'esecuzione del contratto, al rispetto di tutte le norme 

antinfortunistiche vigenti, nel rispetto di quanto previsto dal citato D.Lgs. 81 del 

9.4.2008. I suddetti obblighi vincolano la Ditta anche se non sia aderente alle 

associazioni stipulanti, receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale e 

artigiana, dalla struttura e dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica e sindacale. In caso di inadempienza agli 
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obblighi precisati nel presente articolo, accertata dall'Ente Appaltante o a essa 

segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, l'Ente Appaltante medesimo comunicherà alla 

Ditta e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, la inadempienza accertata e 

procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, ovvero alla 

sospensione del pagamento di saldo se l’appalto è ultimato, destinando le somme 

accantonate a garanzia dell'adempimento di cui sopra. Il pagamento alla Ditta delle 

somme accantonate non sarà effettuato fino a quando l'Ispettorato del Lavoro non 

abbia accertato che gli obblighi precedenti non siano stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, la Ditta non può né 

opporre eccezioni all'Ente Appaltante, né può richiedere somme a titolo risarcimento 

danni; 

Art.7 

Per tutti gli effetti del presente contratto la Ditta, come sopra rappresentata, elegge 

domicilio in Castelvetrano nella Casa Comunale e in tale domicilio eletto saranno 

notificati tutti gli atti, sia giudiziari che amministrativi, ai quali può dare adito il 

presente contratto; 

Art.8 

Agli effetti dell’I.V.A. le parti dichiarano che le prestazioni oggetto dell’appalto 

sono assoggettate all’imposta nella misura prevista dalle tariffe vigenti al momento 

dell’emissione delle relative fatture e, per tale motivo, richiedono la registrazione a 

tassa fissa, ai sensi dell’art.40 del D.P.R. 26.4.1986, n. 131 e s.m.i.; 

Art.9 

Il presente contratto, a pena di nullità, non può essere ceduto ne pignorabile. 

Art. 10 

Non è consentito il subappalto; 
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Art.11  

Avendo questo Comune aderito all’Accordo di Programma Quadro Sicurezza e 

Legalità per lo Sviluppo della Regione Siciliana – Carlo Alberto Dalla Chiesa, 

siglato tra il Ministero dell’Interno, la Regione Siciliana, le Prefetture dell’Isola, 

l’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubblici, l’INAIL e l’INPS in data 12 luglio 2005, 

valgono, specificatamente e in aggiunta a quanto già stabilito nel presente contratto, 

le seguenti disposizioni, che varranno anche quali clausole di autotutela. 

La ditta appaltatrice dichiara : 

- di non essersi trovato in situazioni di controllo o collegamento (formale e/o 

sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri 

partecipanti alle gare; 

- che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese che hanno 

partecipato alla gara - in forma singola o associata - ed è consapevole che, in caso 

contrario, tali subappalti non saranno autorizzati; 

- che la propria offerta è stata improntata a serietà, integrità, indipendenza e 

segretezza. Si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 

trasparenza e correttezza e dichiara che non si è accordata e non si accorderà con 

altri partecipanti alla gara per limitare o eludere in alcun modo la concorrenza. 

- di non aver attribuito incarichi di lavoro subordinato o autonomo e comunque di 

non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 

autorizzativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei propri 

confronti per il triennio successivo alla cesazione del rapporto. 

La Ditta Appaltatrice altresì:  

- si obbliga espressamente a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di 

turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 
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l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 

influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto. 

Si obbliga, altresì, espressamente a collaborare con le forze di polizia, denunciando 

ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale 

(richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 

l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni 

personali o in cantiere, etc.). 

ART. 12 

Le spese del presente contratto, copie occorrenti, diritti di registrazione, di 

segreteria, nonché ogni altra imposta presente e futura di qualsiasi genere, relative al 

presente contratto o quanto altro necessario, sono a totale carico della Ditta 

affidataria, fatta eccezione per l’IVA: in applicazione della legge 190/2014 sarà 

versata direttamente dalla Stazione appaltante tramite modello F24EP. Pertanto le 

fatture elettroniche emesse dalla ditta per le prestazioni effettuate dovranno attenersi 

a tale disposizione. 

Art. 13 

Al presente contratto vengono allegati, per farne parte integrante e sostanziale, i 

seguenti documenti: Capitolato Speciale di appalto (all.A). 

Tutti gli altri documenti richiamati nel presente contratto e facenti parte integrante e 

sostanziale dello stesso, vengono siglati per accettazione e conservati agli atti 

d’ufficio. 

Per quanto non espressamente disciplinato e previsto dal presente contratto, si rinvia 

alla vigente normativa in materia di appalti pbblici di servizi ed alle norme del 

Codice Civile. 

Richiesto io Ufficiale rogante ho ricevuto questo atto, dattiloscritto da persona di mia 
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fiducia che ho letto, senza gli allegati per espressa rinuncia delle parti, ai comparenti, 

i quali da me espressamente interpellati lo hanno dichiarato del tutto conforme alla 

loro volontà, per cui lo approvano e lo sottoscrivono con me Segretario rogante. 

Consta questo atto di undici (11) pagine, scritturate su carta resa legale in modo 

straordinario e sottoscritte sia con firma olografa che con modalità informatiche di 

firma digitale, in ottemperanza a quanto previsto dalla legge n. 221 del 17.12.2012 

(di conversione del D.L. 179/2012) e s.m.i. 

IL Responsabile della X Direzione Organizzativa F.to Dott. Simone Marcello 

Caradonna 

La Ditta Sig. F.to Vincenzo Di Prima  

Il Segretario Generale F.to Dott.ssa Valentina La Vecchia 
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Regione Siciliana 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

Città di Castelvetrano 

                                             Selinunte 

                    V Direzione Organizzativa 

   Lavori Pubblici e Patrimonio 

   (Uffici Tecnici) 

♦♦♦♦♦ 

 

 

CIG: 827297856A 

 

 

 

CAPITOLATO  SPECIALE D’APPALTO    
 

 

IMPORTO COMPLESSIVO DEL SERVIZIO: 

               Servizio a  base d'asta                                 €.  70.285,29 

      Oneri per la sicurezza               €.    1.405,71 

                      Importo del Servizio                                             €.  71.691,00 

               Somme in Amministrazione                       

                                     €.    17.177,73 

                                                                      TOTALE           €.  88.868,73 

 

 

             Il Progettista                                                          Il R.U.P.                                           

F.to Perito  Agrario Antonino  Barbera                  F.to Geom. Alessandro Graziano                       

 
 
 
 

  SERVIZIO DI   MANTENIMENTO IN VITA  

DI  N° 220 CANI   

                  MESI 8 - PERIODO  MAGGIO/AGOSTO 2020  
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI CURA, 

CUSTODIA E MANTENIMENTO DEI CANI ABBANDONATI O RANDAGI CATTURATI 

NEL TERRITORIO COMUNALE, PER UN PERIODO DI MESI QUATTRO.  

 

ART. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO 

Oggetto del presente Capitolato Speciale d'appalto è il servizio di cura, custodia e mantenimento dei 

cani abbandonati o randagi, catturati nel territorio del Comune di Castelvetrano, per un numero 

presunto  massimo di 220 cani pro die, in parte presso la propria struttura, trasporto, ricovero, 

custodia mantenimento in vita,  cura e pulizia di cani randagi attualmente custoditi presso altre 

strutture ed in parte custoditi presso la struttura comunale del Rifugio Sanitario per  cani di via 

Errante Vecchia, in attuazione della Legge n. 281/1991, della Legge Regionale n. 15/2000 ed un 

virtù di quanto stabilito nel D.P. n. 7 del 07/01/2007. Il servizio dovrà svolgersi sotto l’osservanza 

delle norme contenute negli articoli che seguono, tenendo conto, inoltre, di quanto previsto in 

materia di igiene, sanità e sicurezza per il personale impiegato.  

L’appalto prevede una spesa complessiva per il servizio  di € 88.868,73 (€ 70.285,29 per servizio a 

base d’asta ed € 1.405,29 per oneri di sicurezza), oltre IVA al 22 %.  

Qualora si rendesse necessario ospitare ulteriori cani oltre il numero di 220 (duecentoventi) 

l’eventuale  spesa di quelli in sovrannumero, sarà impegnata come integrazione contrattuale.   

L’importo a base d’asta è fissato in € 2,60, compreso oneri per la sicurezza ed oltre  IVA, al giorno 

per ciascun animale custodito presso la propria struttura ed € 2.50 compreso oneri per la sicurezza 

ed oltre IVA, al giorno per ciascun animale custodito presso il Rifugio Sanitario di Castelvetrano 

sito in Via Errante Vecchia , e di € 45,00, ,  per ciascun cane catturato, € 30,00 per ogni cane 

catturato in concomitanza della prima cattura, € 30,00 per ogni mancata cattura, € 40,00 per ogni 

cane ferito recuperato  e accompagnato presso il Rifugio Sanitario di Via Errante Vecchia o altra 

struttura sanitaria nel raggio di 50 Km. da Castelvetrano, il tutto compreso oneri per la sicurezza ed 

oltre IVA. 

A tal fine si precisa che nel numero massimo di 220 cani sono già computati i cani randagi 

attualmente ospitati nelle varie strutture ad oggi utilizzate dal Comune di Castelvetrano, compreso 

la struttura di proprietà comunale di via Errante Vecchia, per il servizio in oggetto, il cui 

trasferimento rimane a carico della Ditta aggiudicataria.  

L’attività oggetto dell’appalto prevede, in particolare, la gestione dei seguenti servizi:  

a)- accalappiamento nel territorio comunale di Castelvetrano e trasporto dei cani feriti;  

b)- cura, custodia e mantenimento dei cani presso struttura di ricovero idonea e conforme alla 

normativa e munita delle necessarie autorizzazioni sanitarie di proprietà o nel possesso 

dell’aggiudicatario;  

c)- cura, custodia e mantenimento dei cani presso struttura del Rifugio Sanitario di Castelvetrano 

sito in Via Errante Vecchia; 

d)- tutti gli interventi e le cure sanitarie ordinarie e straordinarie atte a garantire la regolarità dello 

stato igienico e sanitario degli animali custoditi;  

e)- trasporto, smaltimento e distruzione delle carcasse dei cani deceduti presso impianto autorizzato.  

Al fine di abbattere i costi a carico dell'Ente per la cura, custodia e mantenimento dei cani in 

struttura, l'aggiudicatario promuoverà con ogni mezzo l'adozione dei cani da parte dei privati, in 

modo da garantire almeno il 10% di adozione dei cani custoditi, nel periodo della durata 

dell’appalto.  

In particolare, l’aggiudicatario, si impegna a creare un album virtuale informatico, sul sito del canile 

e/o su eventuale social network (Facebook, Twitter, ecc.) in cui siano riportati i dati dei cani 

adottabili, con foto, descrizione, età, sesso, eventuale razza, dimensioni, peso, carattere, condizioni 

di salute e quant'altro possa essere utile al potenziale affidatario per scegliere il cane da adottare.  
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Se il cane da adottare ha non più di un anno di età, i seguenti servizi saranno erogati dal Comune di 

Castelvetrano, gratuitamente all'affidatario per la durata di un anno dall'inizio dell'adozione, per 

tramite del personale veterinario dell’ASP, operante all’interno della struttura del Rifugio Sanitario. 

Il servizio gratuito per incentivare l'adozione comprende:  

• consegna dell'animale da affezione in idonee condizioni di salute, con inserimento del microchip 

riportante i dati dell'affidatario e registrazione presso l'anagrafe canina regionale;  

• sterilizzazione già effettuata o da effettuarsi su indicazione dell’ufficio (sia per le femmine che per 

i maschi);  

• visite veterinarie, vaccinazioni periodiche, sverminazione, piccola chirurgia;  

• 4 lezioni di mobility (educazione del cane e affiatamento con l'affidatario);  

• verifica periodica delle condizioni di vita in cui il cane è tenuto da parte dell'affidatario, con 

valutazione di conferma della serietà e idoneità del medesimo o, se del caso, con revoca dell'affido 

in caso di insufficiente cura dell'animale.  

Al fine di massimizzare le economie per l'Ente, l'aggiudicatario, prima di proporre l'adozione di un 

cane, dovrà verificare la possibilità dell’adozione.  

L'adozione, inoltre, è ammessa esclusivamente per i cani già presenti in struttura ed è esclusa, 

pertanto, per quelli segnalati da privati come randagi o girovaghi che, una volta catturati, ne 

facciano richiesta di adozione. L'aggiudicatario dovrà in ogni caso segnalare tempestivamente al 

Comando Polizia Locale ogni sospetto in merito a eventuali tentativi, da parte di privati, di 

presentare come randagio un cane già proprio al fine di chiederne l'affidamento con i vantaggi della 

stessa adozione.  

ART. 2 

REQUISITI DELLA STRUTTURA 

Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti di cui all'art. 45 del D. Lgs. n. 50 del 

18/04/2016, in possesso di una struttura adibita a canile, munita di regolari autorizzazioni rilasciate 

dal Comune e dalla ASP territorialmente competenti, oltre che da altri eventuali 

Enti/Istituzioni/Organismi competenti. La struttura dovrà, a pena di esclusione, essere in possesso di 

tutti i requisiti contenuti nella L.R. n. 15/2000 e D.P. n. 7 del 12 gennaio 2007 (Regolamento 

esecutivo dell'art. 4 della L.R. 3 luglio 2000, n. 5 “Istituzione dell'anagrafe canina e norme per la 

tutela degli animali d'affezione e prevenzione del randagismo) oltre che dalle Leggi Nazionali 

vigenti in materia. La ditta dovrà essere in regola con tutte le autorizzazioni di legge, sia di carattere 

sanitario che fiscale, per quanto riguarda la custodia e il mantenimento di tutti i tipi di cani sia nella 

fase di osservazione sanitaria che in quella di rifugio, avere la capacità ricettiva necessaria ad 

ospitare il numero di almeno 180 cani.  

ART. 3 

CONSEGNA E RITIRO DEGLI ANIMALI 

Il servizio di cattura dei cani randagi, abbandonati o comunque vaganti sul territorio comunale sarà 

effettuato dalla ditta aggiudicataria, su indicazione del Responsabile Amministrativo del Rifugio 

Sanitario per cani del Comune di Castelvetrano. La consegna e il trasferimento dei cani, attualmente  

ospitati presso altra struttura privata o presso il canile sanitario/rifugio, sarà effettuata dalla ditta 

aggiudicataria su disposizione del Responsabile Amministrativo del Rifugio Sanitario per cani del 

Comune di Castelvetrano o suo delegato. Il ritiro degli animali dal territorio comunale, o da altra 

struttura, ed il trasporto alla struttura canile, sarà a carico della ditta aggiudicataria.  

ART. 4 

LA STRUTTURA DI RICOVERO 

L’Azienda Sanitaria Provinciale, territorialmente competente, provvederà all’identificazione dei 

cani catturati mediante l’inoculazione di microchip.  

La ditta aggiudicataria dovrà trasmettere al Rifugio Sanitario per cani del Comune di Castelvetrano 

i seguenti dati:  

• verbale dell'esito della cattura, con data, ora e luogo della cattura;  
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• i dati segnaletici dell’animale (sesso, colore, taglia, condizioni di salute);  

• eventuale numero di microchip (nel caso in cui il cane catturato sia già registrato all'anagrafe 

canina).  

La ditta aggiudicataria dovrà assicurare la tenuta di un registro di carico e scarico con tutti i dati 

segnaletici del cane (data e numero verbale affidamento, data e numero microchip, decesso o 

affidamento a terzi), nonché garantire tutte le vaccinazioni occorrenti in caso di affido.  

I cani, per essere facilmente individuabili, oltre al microchip, che sarà effettuato dal Servizio 

Veterinario della ASP territorialmente competente, dovranno essere dotati, a cura del titolare del 

rifugio, di collare o medaglietta o altro sistema analogo, riportante il numero di identificazione 

corrispondente a quello riportato sul registro di carico e scarico degli animali, nonché la data di 

ingresso in canile e l’identificativo “Comune di Castelvetrano”.  

La ditta aggiudicataria non potrà in nessun caso accettare la diretta consegna di animali da parte di 

terzi se non previa autorizzazione del Responsabile Amministrativo (o suo delegato) del Rifugio 

Sanitario per cani di Castelvetrano.  

ART. 5 

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

Il servizio dovrà essere svolto con la stretta osservanza di quanto previsto dal presente capitolato e 

da tutte le normative nazionali e regionali vigenti in materia.  

La Ditta aggiudicataria, dopo la cattura o la consegna degli animali (vedi Art.3) dovrà provvedere a:  

a)- sistemare i cani dal Comune di Castelvetrano in gabbie consecutive;  

b)- garantire la cura, custodia e il mantenimento quotidiano degli animali in modo da assicurare il 

più elevato stato di benessere possibile per gli stessi, secondo regole di buona condotta e diligente 

cura;  

c)- alimentare giornalmente i cani avuti in consegna dal Comune con mangimi bilanciati, 

somministrati in quantità tale da assicurare il mantenimento degli animali in buona salute;  

d)- assicurare a ciascun cane la superficie minima prevista dalla vigente normativa;  

e)- tenere gli spazi destinati agli animali nelle condizioni igienico sanitarie ottimali rimuovendo 

giornalmente le deiezioni liquide e solide ed eseguendo tutte le operazioni di pulizia entro le ore 

10:00 antimeridiane in modo da consentire le successive operazioni di assistenza agli animali da 

parte degli operatori comunali o da parte dei volontari che svolgono servizio presso il Rifugio di 

Castelvetrano;  

f)- eseguire la pulizia costante anche delle aree di pertinenza;  

g)-effettuare periodici e adeguati interventi di disinfezione, disinfestazione antiparassitaria e 

derattizzazione dell’intera area adibita a canile. I cani ricoverati dovranno essere seguiti sotto il 

profilo sanitario per eventuali visite, cure, interventi chirurgici, terapie e quanto dovesse rendersi 

necessario per la salute degli stessi, a spese della ditta aggiudicataria;  

h)- consentire l’accesso al canile secondo il calendario stilato di comune accordo, a cittadini, 

scolaresche e associazioni di protezione animale, stimolando lo sviluppo di esperienze interattive 

con i cani presenti, al fine di fornire le basi per un corretto rapporto uomo-cane-ambiente e 

garantendo una decorosa accoglienza e la sicurezza per i visitatori.  

In particolare, la ditta aggiudicataria si impegna a mantenere un orario di apertura al pubblico di 

almeno 3 ore giornaliere per almeno 6 giorni la settimana (festivi esclusi) e garantire l’apertura al 

pubblico delle strutture per una domenica al mese  nelle ore antimeridiane, in modo da consentire le 

visite al pubblico con relativa pubblicità;  

i)- garantire tutte le necessarie vaccinazioni e sterilizzazioni occorrenti in caso di affido e non;  

j)- nel caso in cui si tratti di struttura ubicata al di fuori del territorio di competenza della ASP di 

Trapani, la ditta aggiudicataria dovrà garantire il trasporto degli animali catturati sul territorio 

comunale presso la struttura stessa.  
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In tal caso, in accordo con il personale della Polizia Municipale del Comune di Castelvetrano, dovrà 

effettuare il ritiro degli animali catturati presso il luogo concordato dalle parti, senza alcun onere 

aggiuntivo per l’Ente;  

k)- garantire la reperibilità 24 ore su 24 tutti i giorni, compresi i festivi, per il ricevimento dei cani 

catturati o da accalappiare;  

l)- la formalizzazione dell’atto di affidamento/adozione deve avvenire mediante compilazione di un 

documento specifico. Il responsabile del canile, (o suo delegato), trasmette entro tre giorni l’atto di 

adozione al Comune e alla ASP presso la quale è registrato il cane; quest’ultima aggiorna la 

variazione anagrafica nella banca dati regionale. L’adozione non può avvenire prima che siano 

trascorsi 15 giorni dalla cattura del cane, ed ha natura di affidamento temporaneo fino a che non 

siano trascorsi i 60 giorni di tempo previsti dalla legge perché un eventuale proprietario reclami la 

proprietà del cane catturato. Trascorsi i 60 giorni dalla cattura senza che nessuno abbia reclamato la  

proprietà del cane (e senza che l’interessato abbia formalmente rinunciato all’adozione),  

l’affidamento temporaneo diventa automaticamente definitiva e l’affidatario acquista la piena 

proprietà del cane adottato. Sono a carico del proprietario che ne richiede la restituzione i costi di 

cattura, trasporto, custodia e mantenimento; 

m)- alla fine del contratto è fatto obbligo alla ditta aggiudicataria di provvedere, a proprie spese, alla 

riconsegna degli animali presso il Rifugio Sanitario di via Errante o altra struttura, su indicazione 

del Responsabile Amministrativo del Rifugio Sanitario per cani di Castelvetrano. 

ART. 6 

CONTROLLI 

Il Settore Polizia Municipale e Randagismo del Comune di Castelvetrano, cui è demandato il 

controllo sull’esatto e corretto svolgimento del servizio, dovrà espletare le seguenti verifiche:  

• controllo e verifica dei registri di entrata e uscita dei cani e corrispondenza con i verbali dell'esito 

di cattura;  

• visite periodiche per accertare l’esistenza in vita degli animali custoditi e ispezioni per accertare le 

idonee condizioni igieniche di mantenimento dei cani;  

• liquidazione, con cadenza mensile, delle competenze spettanti alla ditta aggiudicataria del servizio 

dietro presentazione di regolare fattura e di tutti i documenti e dati necessari per la liquidazione 

(dati relativi alla trasparenza sui flussi finanziari) e previo accertamento da parte del Comune della 

regolarità contributiva della ditta.  

ART. 7 

DECESSO DEI CANI RICOVERATI 

In caso di decesso di un animale custodito in struttura, la ditta aggiudicataria provvederà a dare 

immediata comunicazione al Settore Polizia Municipale e al Servizio Veterinario competente, il 

quale provvederà a redigere apposito verbale prima dell’inoltro della carcassa presso un impianto 

autorizzato ai sensi del D.Lgs 508/92 e smi.  

ART. 8 

AFFIDAMENTO IN ADOZIONE A TERZI 

Oltre a quanto precisato al precedente articolo 1, nel caso di richiesta di adozione di uno o più cani 

da parte di privati, la ditta aggiudicataria potrà procedere direttamente, previo parere del servizio 

veterinario ASP competente per territorio, dandone formale comunicazione al Comando di Polizia 

Municipale di Castelvetrano ed al Responsabile del Canile di Castelvetrano e trasmettendo apposito 

documento datato e sottoscritto dall'adottante per ricevuta del cane e riportante i dati del cane (data 

e numero di carico nel registro, microchip, ecc.). In tal caso la ditta dovrà provvedere, a propria cura 

e spese, a tutte le necessarie vaccinazioni, sterilizzazioni e non avrà nulla a pretendere dall’Ente per 

la riduzione degli introiti.  

ART. 9 

DURATA, VARIAZIONI,  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E IMPORTO A BASE 

D’ASTA 
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L’appalto avrà la durata di mesi quattro (4) a decorrere dal 01 maggio p.v. e per giorni 123 

decorrenti dalla consegna del servizio.  

Tuttavia nel caso di eventuale lieve sforamento della media mensile dei cani, la somma disponibile 

potrà essere rimpinguata per il  relativo  pagamento alla Ditta aggiudicataria ed alle stesse 

condizioni del presente capitolato, in considerazione che non può prevedersi anticipatamente, con 

ragionevole precisione ed esattezza, il numero delle catture, delle morti e delle adozioni dei randagi 

nel corso della durata dell’appalto di mesi otto. 

La Ditta per tutta la durata dell’appalto, dovrà garantire la disponibilità a potere custodire e 

mantenere complessivamente una media annuale di 220 cani randagi, al cui numero è rapportato 

l’ammontare del presenta appalto fermo restando che il pagamento verrà comunque effettuato per il 

reale numero di cani ospiti presso la struttura rapportato al rispettivo periodo di permanenza, sia dei 

cani custoditi presso il Rifugio di Castelvetrano che presso la propria struttura.    

Il servizio verrà affidato mediante procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del Decreto Legislativo 

50/2016 a tal fine, l'elenco prezzi posto a base di gara è il seguente:  

a) euro 2,60, compreso oneri per la sicurezza ed oltre IVA, per il costo giornaliero di cura, custodia 

e mantenimento di singolo cane ricoverato presso la propria struttura; 

b) euro 2,50, compreso oneri per la sicurezza ed oltre IVA, per il costo giornaliero di cura, custodia 

e mantenimento di singolo cane ricoverato presso il Rifugio sanitario di via Errante Vecchia in 

Castelvetrano; 

c) euro 45,00, compreso oneri per la sicurezza ed oltre IVA, per il costo di ogni accalappiamento 

eseguito sul territorio comunale, entro quattro ore dalla chiamata diurna  e dodici ore dalla chiamata 

notturna; 

d) euro 30,00, compreso oneri per la sicurezza ed oltre IVA, per il costo di ogni accalappiamento 

eseguito in concomitanza con la prima cattura; 

e) euro 30,00, compreso oneri per la sicurezza ed oltre IVA, per la mancata cattura; 

f) euro 40,00, compreso oneri per la sicurezza ed oltre IVA, per il costo di ogni intervento di 

recupero di cane ferito ed accompagnato presso un centro veterinario indicato dall’Amministrazione 

Comunale entro 50 Km.; 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di apportare variazioni aggiuntive e soppressioni 

di qualsiasi specie e natura da essa ritenute opportune anche in corso dell’esecuzione del servizio, 

anche a quanto espressamente previsto nel presente articolo e negli articoli precedenti, anche in 

merito al numero dei cani custoditi nella struttura Comunale e nella struttura privata.     

 

ART. 10 

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

L’aggiudicataria si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni 

contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale 

di lavoro, nonché a rispettare le norme e le procedure previste dalla legge alla data dell’offerta e per 

tutta la durata dell’appalto. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei sopra indicati contratti, 

collettivi fino alla loro sostituzione. L’aggiudicataria è tenuta inoltre all’osservanza ed 

all’applicazione di tutte le norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, 

previdenziali ed assistenziali, nei confronti del proprio personale. 

Qualora l’appaltatore non risulti in regola con gli obblighi relativi al personale, codesta 

Amministrazione la inviterà a regolarizzare la posizione entro 10 giorni. Trascorso inutilmente tale 

termine si procederà alla risoluzione del contratto ed alla sospensione dell’erogazione dei crediti 

fino a quel momento maturati per la quota necessaria a tutelare e garantire i lavoratori. Nel qual 

caso, il servizio verrà affidato alla concorrente che segue immediatamente in graduatoria. Alla parte  

inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dall’Amministrazione. L’esecuzione 

in danno non esclude eventuali responsabilità civili o penali dell’appaltatore.  
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ART. 11 

RISPETTO DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI TUTELA DELLA 

SICUREZZA E DELLA SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO. 

L’impresa è tenuta all’osservanza delle disposizioni in vigore in materia di sicurezza e della salute 

nei luoghi di lavoro e in particolare a quanto disposto dal Decreto Legislativo 81/08. L’impresa 

dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il personale di 

dispositivi di protezione individuale atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi 

svolti, e dovrà adottare tutti gli accorgimenti e cautele atte a garantire l’incolumità delle persone 

addette e di terzi.  

L’impresa dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del Responsabile 

del Servizio Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 4, comma 4, del Decreto Legislativo 626/94, 

così come modificato e/o integrato dal D.lgs 81/08 e s.m.i. In considerazione che le attività relative 

alla presente procedura di appalto verranno svolte in locali propri o, comunque, nel pieno possesso 

dell’aggiudicatario per l'intero periodo considerato, con proprie attrezzature utilizzate per l’esercizio 

della sua attività, risultando sia i locali che le attrezzature estranee al committente, non trova 

applicazione quanto previsto dall’art.26 del D.Lgs 81/08.  

ART. 12 

DEPOSITO CAUZIONALE 

A garanzia dell’impegno assunto e dell’osservanza del presente capitolato, la ditta aggiudicataria 

dovrà versare un deposito cauzionale pari al 10% dell’importo dell’appalto nei modi previsti dalla 

vigente normativa (art.106 D.Lgs 50/2016).  

Detta cauzione potrà essere effettuata con fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da 

compagnie assicurative debitamente autorizzate e operanti nel territorio italiano. La fideiussione 

bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente l’operatività incondizionata e 

senza riserva alcuna della garanzia entro 15 giorni dalla semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 cc e la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art.1957, commi 1 e 2 del c.c.  

ART.13 

DIVIETO DI SUBAPPALTO O CESSIONE DEL CONTRATTO 

E’ vietato cedere o subappaltare il servizio assunto pena l’immediata risoluzione del contratto e la 

perdita del deposito cauzionale, salvo ulteriore risarcimento dei maggiori danni accertati.  

ART.14 

INADEMPIMENTI E PENALITA' 

Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile all’aggiudicataria, e da questi non giustificato, il 

servizio non venga espletato, anche per un solo giorno, o non sia conforme a quanto previsto dal 

presente Capitolato speciale, l’Amministrazione applicherà una penale pari al 20% dell’importo 

totale del servizio da erogare in quel giorno dalla aggiudicataria. Se l’appaltatore sarà sottoposto al 

pagamento di 5 (CINQUE) penali il contratto si intenderà rescisso e aggiudicato alla seconda in 

graduatoria.  

L’Amministrazione riscuoterà la fideiussione a titolo di risarcimento del danno e addebiterà alla 

parte inadempiente le maggiori spese sostenute.  

 

ART. 15 

RESPONSABILITA’ PER RISCHI E DANNI 

La ditta aggiudicataria del servizio in argomento solleva il Comune da ogni responsabilità derivante 

da rischi o danni provocati nell’espletamento del servizio stesso a persone o cose, a Enti pubblici o 

privati. Assumendo la gestione delle attività previste nel presente Capitolato, l’Aggiudicataria si 

assume ogni responsabilità sia civile che penale, derivategli ai sensi di legge nell’espletamento del 

le attività richieste dallo stesso Capitolato, comprese quelle nei confronti del proprio personale 
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dipendente, convenendo sia tale riguardo che qualsiasi onere è da intendersi già compreso e 

compensato nel corrispettivo dell’appalto. A tale scopo, l'appaltatore si impegna a stipulare, con una  

primaria Compagnia e per il periodo di validità dell’appalto, un contratto assicurativo a copertura 

degli eventuali danni a persone e/o cose o animali nell’espletamento del Servizio.  

ART. 16 

FATTURAZIONE E PAGAMENTO DEL COMPENSO 
Con cadenza mensile la ditta aggiudicataria emetterà fattura elettronica, riportare tutte le indicazioni 

di legge (in particolare, sulla tracciabilità dei flussi finanziari), articolata in tre linee di sintesi 

corrispondenti ai seguenti compensi, con gli importi di aggiudicazione relativi alle voci di cui al 

precedente articolo 9: 

1.costo giornaliero di cura, custodia e mantenimento di singolo cane nella propria struttura 

moltiplicato per ogni animale ospitato e per i giorni di effettivo ricovero nel mese di fatturazione;  

2.costo giornaliero di cura, custodia e mantenimento di singolo cane nella struttura del Rifugio 

Sanitario moltiplicato per ogni animale ospitato e per i giorni di effettivo ricovero nel mese di 

fatturazione; 

3.costo mensile dei servizi di cattura e trasporto,  effettivamente ricevuti.  

A detta fattura dovrà essere allegata una scheda riepilogativa riportante:  

• l’elenco dei cani ospitati presso la struttura (con numero microchip);  

• l’elenco dei servizi di cattura e trasporto effettuati nel periodo; 

• la data di entrata e di uscita (per morte o affidamento in adozione);  

• i relativi giorni di presenza; 

 Prima della liquidazione della fattura, è obbligo di legge in capo a questa stazione appaltante 

richiedere il DURC sul sito degli enti previdenziali e assicurativi, al fine di verificare la posizione 

contributiva della ditta.  

ART. 17 

VERIFICHE E CONTROLLI 

Al Servizio Veterinario della ASP territoriale è demandata l’attività di vigilanza e controllo sulla 

struttura convenzionata. Il Comune si riserva inoltre la più ampia e insindacabile facoltà, senza che 

l’aggiudicatario possa nulla eccepire, di effettuare in qualsiasi momento, mediante personale 

proprio o incaricato, verifiche e controlli circa attrezzature, locali, regolare svolgimento del 

servizio, ect., al fine di accertare l’osservanza di tutte le norme stabilite dalla vigente legislazione e 

dal presente capitolato.  

Per la funzionalità dei controlli l’aggiudicatario è obbligato a fornire tutta la collaborazione 

necessaria. Eventuali contestazioni verranno effettuate in contraddittorio con il responsabile della 

struttura.  

ART. 18 

CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI 

L’appaltatore dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto nel termine che sarà indicato, previa 

presentazione della necessaria documentazione richiesta. Qualsiasi spesa relativa alla stipula del 

contratto o conseguente a questa, fatte salve le agevolazioni previste per legge, sarà a carico 

dell'affidataria. 

La stipulazione del contratto è comunque subordinata all'accertamento della mancanza di cause 

ostative all'affidamento dell'appalto.  

 

ART. 19 

CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Nel caso di controversie, l’appaltatore non potrà sospendere né rifiutare l’esecuzione del servizio, 

ma dovrà limitarsi a produrre le proprie motivate riserve per iscritto, in attesa che vengano assunte, 

di comune accordo con l’Amministrazione Comunale, le decisioni in ordine alla prosecuzione dello 

svolgimento dell’appalto. Nel caso in cui le controversie e/o contestazioni non potessero essere 
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definite tra le parti, è competente il TAR Sicilia – Sezione di Palermo per le controversie di natura 

amministrativa, mentre per le controversie di natura civile è competente il Tribunale di Marsala.  

ART. 20 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Il Comune ha facoltà, ai sensi e per effetto delle norme del Codice Civile, di procedere alla 

risoluzione del contratto, con incameramento della cauzione prestata e facendo salvi i maggiori 

danni subiti in conseguenza della mancata esecuzione del contratto, qualora le violazioni non 

vengano eliminate in seguito a formale diffida e comunque vengano ripetute più di tre volte l’anno.  

 

ART. 21 

NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato Speciale D’Appalto, si rimanda alla 

normativa Nazionale e Regionale in materia.  

 

Castelvetrano, lì 31/03/2020  

                 

 

                   Il Progettista                                                                           Il R.U.P.                                                     

  F.to  Perito Agrario Antonio Barbera                                     F.to Geom. Alessandro Graziano                              


